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Prefazione 
Nuto Revelli1 nell'introduzione al suo libro La strada del davai scrisse provocatoriamente:«[...] sapevo che i 
monumenti e le lapidi sono l'ultimo colpo di spugna sulla lavagna delle colpe impunite.»2, i soldati italiani, 
ed i civili, di quelle colpe ne sperimentarono i tragici effetti sia nella Grande Guerra che nella II Guerra 
Mondiale. 
Tuttavia lo stesso autore si prodigò per ridare voce ai quei "sommersi" attraverso i suoi libri La guerra dei 
poveri, La strada del davai e L'ultimo fronte3, recuperando, proprio per quest'ultimo testo, centinaia di 
lettere, le ultime, che i soldati, che poi caddero, inviarono alle loro famiglie, corrispondenze destinate al 
macero. 
Con la stessa volontà è stata condotta questa indagine ritenendo, senza voler cadere nella retorica, che il 
“nome” dei Caduti costituisca la pagina, la più dolorosa ed essenziale, che si possa scrivere per "Onorarli". 
Perché questi nostri padri, quasi tutti contadini, alcuni illetterati, la cui Patria non andava oltre i confini del 
proprio paese, quasi certamente non conoscevano la ragione per cui furono chiamati a combattere, 
ciononostante fecero il loro dovere sino alle estreme conseguenze. 
Con questo scopo si è cercato di ricostruire l'elenco dei Caduti del Comune di Voltaggio e come ci si 
attendeva il loro numero risulta superiore all'enumerazione dedotta dai nomi incisi sulle lapidi. 
Fra l'altro, per quanto riguarda la Grande Guerra, i Caduti, nati o residenti nel Comune, furono n. 47 e 
rappresentarono il 2,01% rispetto alla popolazione residente n. 2342 anime (censimento del 1911), 
percentuale molto superiore alla media nazionale che si attestò intorno al 1,50%. 
Una breve nota chiarificatrice: per la Prima Guerra Mondiale anche quando viene richiamato dai documenti 
l'appartenenza al Distretto Militare di Tortona si tratta in realtà del Distretto Militare di Voghera. 
Per comporre gli elenchi si è attinto dai seguenti documenti: 
 

• Albo dei Caduti Italiani della Grande Guerra dal sito www.cadutigrandeguerra.it; 
• Lapidi poste nell'ingresso del Palazzo Comunale di Voltaggio; 

• Lapidi in prossimità del Cimitero Comunale di Voltaggio; 

• Elenchi dei Caduti in Russia pubblicati da U.N.I.R.R. Unione Nazionale Italiana Reduci di Russia dal 
sito www.unirr.it; 
• Documenti dell'Ufficio di Stato Civile del Comune di Voltaggio (Atti di nascita e di morte, Schede 
Individuali, Fogli di Famiglia); 
• Documenti dell'Ufficio di Stato Civile del Comune di Ronco Scrivia e di Parodi Ligure. 
• Ruoli Matricolari reperiti presso l'Archivio di Stato di Alessandria; 
• Ministero della Difesa - Banca dati dei Caduti e Dispersi della 2a Guerra Mondiale, dal sito 
www.difesa.it/Il_Ministro/ONORCADUTI/Pagine/Amministrativo.aspx; 
• Istoreto - Banca dati del Partigianato piemontese, sito: 
http://intranet.istoreto.it/partigianato/ricerca.asp; 
• ILSREC – Istituto Ligure per la Storia della Resistenza e dell'Età Contemporanea “R. Ricci”, dal sito: 
https://www.ilsrec.it; 
• Ricerca sepolture dei Caduti, siti vari far i quali: http://www.pietrigrandeguerra.it/cimiteri-e-sacrari-in-
italia, http://cadutigrandeguerra.net/index.php/ricerca4/caduti-italiani; 
• http://decoratialvalormilitare.istitutonastroazzurro.org/, Istituto del Nastro Azzurro, I Decorati al Valor 
Militare; 
• Elenchi unità ospedali da campo 1915-18 Pdf, sito: https://moked.it/ame/files/2017/12/elenchi-unita-
ospedali-da-campo-1915-18.pdf, 
• Riassunti storici dei corpi e comandi nella guerra 1915-1918 - Brigate di Fanteria, Vol. 1-8, Esercito - 
Corpo di Stato Maggiore - Ufficio Storico, Libreria dello Stato, Roma, 1924 – 1929; 
• Riassunti storici dei corpi e comandi nella guerra 1915-1918 - Bersaglieri, Vol. 9, Esercito - Corpo di 
Stato Maggiore - Ufficio Storico, Libreria dello Stato, Roma, 1924; 
• https://www.partigianiditalia.beniculturali.it/. 
 

 
1Nuto Revelli scrittore 1919-2004. Tenente in S.p.e. del 5° Rgt Alpini, Btg Tirano partecipò alla Campagna di Russia. Dopo l'8 settembre prese parte 

alla resistenza come comandante delle formazioni "Giustizia e Libertà". L'esperienza in Russia, i reduci alpini, i Caduti, la Resistenza, il mondo 
contadino, furono i temi sviluppati dallo scrittore. 

2Nuto Revelli, La strada del davai , Einaudi, Torino, 1966. 
3Nuto Revelli, L'ultimo Fronte. Lettere di soldati Caduti o Dispersi nella II Guerra Mondiale, Einaudi, Torino, 1971. 
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La realizzazione di questo progetto è stata possibile con la collaborazione delle seguenti persone ed Enti, 
che si ringraziano: 
 

• Il Sindaco di Voltaggio Alpino Giuseppe Benasso, 

• il personale dell'Ufficio dello Stato Civile del Comune di Voltaggio, 

• il personale dell'Ufficio dello Stato Civile del Comune di Ronco Scrivia e Parodi Ligure. 

• il personale dell'Archivio di Stato di Alessandria, 

• l'Alpino Massimo Peloia del Gruppo Alpini di Saronno, Sezione di Varese, per le notizie riguardanti il 
sergente Stefano Carrosio, 

• i volenterosi studenti Greta Lorenzoni e Giovanni Battista Bagnasco, 4a Liceo Scientifico Sez. B., 
Istituto Primo Levi di Ronco Scrivia, per l'appassionata ricerca di alcuni nominativi, svolta presso l'Ufficio di 
Stato Civile. 
 

 


